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CAPO III

LIVELLO LOCALE

Art. 5

Indicazioni di livello locale

1 Con riferimento al livello locale il Piano reca indicazioni aventi valore prescrittivo rispettivamente nei confronti degli interventi che incidono sugli
assetti insediativo, geomorfologico e vegetazionale.

2. Tali indicazioni sono riferite, distintamente per i tre assetti, alle singole parti dei territorio delimitate nella cartografia in scala 1:25000 ed
individuate in relazione alle situazioni in atto ed alle modificazioni ammissibili.

3. Le indicazioni relative ai tre assetti si intendono riferite alle seguenti categorie di interventi:
a) quelle relative all'assetto insediativo disciplinano gli interventi edilizi o assimilabili, quali la costruzione o la ristrutturazione di edifici di ogni

genere e destinazione e di manufatti e impianti di qualsivoglia natura e destinazione, nonché delle relative opere complementari, salvo
quanto detto al punto successivo;

b) quelle relative all'assetto geomorfologico disciplinano le opere idrauliche e marittime, l'apertura e la sistemazione di cave e discariche, gli
interventi di consolidamento dei pendii e quelle opere che determinano profonde ed estese alterazioni dei quadro morfologico e idraulico;

c) quelle relative all'assetto vegetazionale disciplinano gli interventi di forestazione e quelli che hanno per oggetto lo sfruttamento agricolo-
economico elo il miglioramento qualitativo dei boschi e delle praterie.

4. Qualora un medesimo intervento incida su più assetti, esso si intende disciplinato in via primaria dalle norme relative all'assetto cui esso è
specificamente riferibile, e in via subordinata e complementare dalle norme relative agli altri due assetti.

5. A fini applicativi dei Piano, ove necessario, il Presidente della Giunta Regionale o per sua delega l'Assessore incaricato dell'Urbanistica
provvede, d'ufficio o su motivata richiesta di chi vi abbia interesse, alla trasposizione delle delimitazioni di cui al secondo comma sulla carta
tecnica regionale in scala 1:10000,

6. Le indicazioni di livello locale specificano, ove necessario, le particolari modalità di verifica della compatibilità degli interventi con il contesto
paesistico-ambientale.


